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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00122405

ESC - Ente schedatore ICCD

ECP - Ente competente S296

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mensola

OGTT - Tipologia a voluta

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione nobiliare

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo Mattei di Giove

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Isola Mattei

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XVII secolo

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da XVII

DTSF - A XVII

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito non noto

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

dato non disponibile

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ scalpellatura
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MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 52

MISL - Larghezza 33

MISV - Varie aggetto: 36 cm

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Scheggiatura in più parti sulla cornice e sulla voluta inferiore.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Mensola a volute.

DESI - Codifica Iconclass soggetto non rilevabile

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Mensola incorniciata da un kyma lesbio a fogliette stilizzate, la 
mensola verticale presenta una doppia voluta: la voluta superiore, di 
maggiori dimensioni è volta verso l'interno, mentre quella inferiore, 
più piccola, verso l'esterno. La zona frontale risulta divisa da un 
cordone e decorata da una duplice serie di fogliette orizzontali con un 
solco centrale. In alto, al di sotto della cornice, è una palmetta a sette 
petali che si sovrappone a questa decorazione, mentre in basso, al di 
sopra della voluta inferiore, è un nastro annodato. Lateralmente, 
nell'occhio della voluta superiore, compare una grande rosetta a cinque 
petali di forma rotondeggiante, con elemento centrale tripartito. Il 
canale che collega le volute, con margine rilevato e sagomato, reca 
all'interno una serie di piccole tacche incavate su tutta la lunghezza. 
Nel campo laterale tra le volute e la cornice una palmetta a cuneo, con 
tre foglie terminanti a uncino. Benché diversi elementi possano 
ritrovarsi nel repertorio decorativo di materiali sicuramente antichi il 
pezzo resta nondimeno di sospetta antichità. La presenza del curioso 
nodo non è un fatto unico: nella medesima posizione si osserva una 
mensola murata in un edificio di Via Giulia (al n. 16, Fot. D.A.I. 
Roma 61/108) di cui non si hanno dati di provenienza, ed in una della 
Galleria Lapidaria in Vaticano (Amelung, I, Gall. Lap. n. 140a, p. 
272). Mentre lo Amelung esprimeva i suoi dubbi riguardo all'antichità 
di quest'ultima, altri la poneva come sicuramente antica: anche in 
questo casto comunque non esistono dati di provenienza. Il nastro 
annodato si trova però su elementi architettonici antichi, così il kyma 
lesbio a fogliette stilizzate e staccate, con solco centrale trova 
somiglianza in elementi della decorazione del Foro di Traiano, mentre 
la decorazione frontale ricorre simile nello schema generale in 
esemplari ritenuti antichi e le palmette a cuneo nei campi laterali sono 
uno degli elementi decorativi più comuni, come le rosette nell'occhio 
della voluta. L'effetto d'insieme resta tuttavia sospetto e solo uno 
studio dettagliato sulle mensole di età romana potrà chiarire i dubbi (si 
vedano ad esempio l'esecuzione della rosetta, gli spazi tra foglia e 
foglia nella decorazione frontale e le scanalature sulle foglie stesse 
eseguite a piccoli fori di trapano. Da notare che una lavorazione simile 
si ritrova sul nastro annodato della citata mensola della Galleria 
Lapidaria che, fra l'altro, presenta la stessa cimasa di fogliette). Per 
tutti i cfr. vd. GUERRINI 1982 con bibliografia precedente.
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TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

ALN - MUTAMENTI TITOLARITA'/POSSESSO/DETENZIONE

ALNT - Tipo evento assegnazione

ALND - Data evento 15/12/1911

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da bibliografia

FTAN - Codice identificativo New_1674580138595

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Paribeni, Enrico

BIBD - Anno di edizione 1932

BIBH - Sigla per citazione CMdGB004

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Guerrini, Lucia

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBH - Sigla per citazione CMdGB001

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda contenente dati personali

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1978

CMPN - Nome Carinci, Filippo Maria

FUR - Funzionario 
responsabile

Bertoldi, Maria Elena

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2017

RVMN - Nome Pontisso, Mara

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2021

AGGN - Nome De Santis, Beatrice

AGGR - Referente 
scientifico

Birrozzi, Carlo

AGGF - Funzionario 
responsabile

Bonini, Antonella

AN - ANNOTAZIONI


